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RICCARDO BURIGANA (Venezia) 

 

L’interesse per l’opera paolina costituisce uno dei campi di ricerca più vivaci nell’esegesi cristiana, 

anche per le molteplici implicazioni ecumeniche che gli studi sul corpus paolino hanno nella 

riscoperta delle tradizioni cristiane. Anche per questa ragione Michael Bachmann, docente 

all’Università di Siegen, in collaborazione con il più giovane studioso Johannes Woyke, della stessa 

università, si è assunto l’onere di curare un interessante volume di studi paolini, nel quale presentare 

risultati acquisiti e ricerche in corso. Il volume, al quale hanno preso parte studiosi europei e 

nordamericani, affronta la questione del rapporto tra la teologia paolina e il mondo ebraico, 

offrendo anche una valutazione critica dei più recenti studi, come quelli di Krister Stendhal. Di 

particolare rilievo, sempre nella prospettiva del rapporto Paolo mondo ebraico, è il contributo di 

Volker Stolle sull’interpretazione di questo rapporto da parte di Lutero in occasione di una sua 

pubblica disputa all’università di Wittenberg nel 1538. Nonostante l’attenzione sia principalmente 

rivolta alla lettera ai Romani e alla lettera ai Galati in chiave strettamente esegetica, non mancano 

gli interventi che affrontano questioni ecumeniche, come l’influsso dell’opera paolina nella 

riflessione ecclesiologica in una prospettiva ecumenica o le considerazioni paoline sulla natura della 

giustificazione. Il volume offre così la possibilità al lettore di conoscere lo stato della ricerca, non 

solamente da un punto di vista esegetico, sull’opera paolina, che rappresenta una fonte di 

straordinario interesse per la dottrina cristiana. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 

 
 

 

 

 

 

*Pubblicata in «Colloquia Mediterranea», 1 (2011), pp. 150-152 


